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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1179.

LEGGE 27 maggio 1996, n. 867.
Conversione in legge del R. decreto 7 agosto 1925, n. 1516,

concernente provvedimenti per facilitare le concessioni di cre=

dito da parte dell'Istituto per il lavoro per le piccole industrie
con sede in Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PIûB GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NA310NE

BE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sancionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unioo.

E' convertito in legge il B. decreto 7 agosto 1935, n. 1516,
concernente provvedimenti per facilitare le concessioni di
credito da parte delPIstituto per il lavoro per le piccole in-
dustrie con sede in Venezia.

Ordininmo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a .Roma, addt 27 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO -- VOLPI - ROCCO.

Visto, il Guardasigmi. Rocco.

Numoro di pubblicazione 1180.

REGIO DEORETO 29 aprile 1926, n. 866.
Ordine di precedenza pel conferimento degli alloggi erariali

al personale delle Capitanerie di porto.

Categoria 32 - Comandanti in 26 delle Direzioni marits
tinie e delle Capitanerie di porto;

Categorim P - Ufficiali. addetti alle Capitanerie ed Of-

fici di porto: militari che, per ragioni speciali di servizio,
convenga alloggiare in fabbricati erariali, nel numero stret·
tainente ricliiesto dalle esigenzt di servizio.

Art. 2.

Ilalloggio erariale spetta alle persone indicate nella terza

categoria quándo abbiano il grado di ufficiait superiore.
Per ogni Direzione marittima Passegnazione degli al-

.

loggi sarà stabilita dal direttore mairittimo, salva l'appros
varioac del Ministro per le cirmunicazioni.

Art. 3.

Con Ic inodificazioni contenute utgli articoli 1 e 2 del pre-
sente decreto, la concessione degli alloggi erariali all perso-
nale delle Capitanerie di porto sara regolata dalle disposi-
zioni < outenute nel Regi decreti 27 febbraio 1921, n. 285,
e 11 noventhre 1923, n. 2395. Le norme per l'applicazione
del presente decreto saranno emanate con decreto del Nostro
Ministro per 10 comunicazioni.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 1° luglio 1924.

Ordiniaixo che il presente decreto, munito del sigillo delÏö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei•
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

CIAxo - VóLPI.
Visto, il Guardetsittili ROCCO.
Reg¿strato olio Corte dei conti, addi 31 maggio 19%.
Atti del Governo, registro 248, foglio 157. - CooP '

VITTORIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 febbraio 1921, n. 285;
Visti i Regi decreti 4 marzo 1923, n. 593, e 11 novembre

1923, n. 2395;
Visto Ú R. decreto 30 aprile 1921, n. 596;
Riconosciuta la necessità di disciplinare la concessione

degli.alloggi erariali in consegna all'Amministrazione della
marina mercantile;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le cumunicazioni

di concerto col Ministro per le finanze_;
Abbiamo decatato e decretiamo :

Art. 1.

L'ordine di precedenza pel conferimento degli alloggi era-
riali al personale delle Capitanerie di porto è, in massima,
determinato come segue:

Categoria 16 - Direttori marittimi e comandanti di Capi-
tanerie di porto.;

Categoria 26 - Oapi di Uñici circondariali e locali di

Iìorto,.t¡mindo rivestono il.g'rado di ufficiale: ufficiali inca
ricati'dáÌ Àervizio técnico e sanitario;

Numero di pubblicazione 1181.

REGIO DECItETO o maggio 1926, n. 86°.
Variazioni alle tabelle di classincazione dei Comuni agli el.

fetti del dazio consumo.

VITTORIO EilANUELE III
PER GRAZD M MO E PÐR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visti gli articoli 8 e seguenti delPallegato A al R. decreto-
legge 24 settembre 1923, n. 2030 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2186, che ha ap-

provato le talpelle di, classificazione dei Comuni, agli efetti
delPapplicazione della taritTa dei dazi interni di consumo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle tabelle di classiticazione dei Comuni, agli effetti del
dazio di consumo, approvate col R. decreto 18 novembre
1923, u. 2486, sono apportate le modifiche di cui all'articolo
seguente.
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Art. 2.

Sono dichiarati: di 16 classe il comune di Marsala; di
26 classe i comuni.di Cesena, Massa e Pordenone; 'di 3• clas-
se i comuni di Oividale, Ovada, Rapallo e Spilimbergo,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
ŸOLPI.

Visto, il Guardasigtl.li: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 150. -- COOP

Numero di pubblicazione 1182.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1926, n. 809.
Misura degli interessi sui mutui con gli istituti di credito

fondiario per quote di vetustà e migliorie in dipendenza del danni
di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri.
diche; ·

Visto Part. 9, terzo comma, del testo unico approvato con
decreto Luogotenenziale 27 marzo 1910, n. 420, sui risarci-
menti dei danni di guerra, il quale accorda il contributo
tiello Stato ai mutui fondiari da concedersi a danneggiati
di guerra, per la somma corrispondente al deprezzamento di
setustà o alla differenza fra la somma necessaria per la ri-
parazione e la ricostruzione degli immobili di lusso e l'inden-

nizzo massimo concedibile;
Visto l'art. 2 del R. decreto 22 giugno 1919, n. 1242, che

flasa al 5 per cento il saggio massimo delle cartelle di cre-
dito fondiario da emettere in corrispondenza dei mutui di

cui sopra;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1884,

che estende il contributo dello Stato di cui all'art. 9 del
testo unico 27 marzo 1910, n. 426, ai mutui da concedersi
ai danneggiati di guerra per lavori di ampliamento e mi-

gliorio di fabbricati fatti all'atto della ricostruzione nei li-

miti ivi stabiliti;
Ritenuto che in base alle facoltà conferite dall'art. 1 del

R, .decreto legge 15 ottobre 1925, n. 1923, i saggi massimi
dei mutui da concedersi dagli istituti ordinari di credito
fondiario e delle corrispondenti cartelle da emettersi dagli
istituti stessi sono stati elevati al 5.50 ed al 6 per cento;
Ritenuto che le eartelle in dipendenza dei mutui per ri-

sarcimento di danni di guerra non possono trovare agevolo
colloenmento sul mercato ove per esse fosse mantenuto l'in-

teresse n assimo del 5 per cento;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla eliminazione dell'accennata disparità fm gli interessi
delle cartelle di credito fondiario e di quelle per i danni i
guerra, con un Regio decreto-legge, giacebè non può soffrire
remorn l'opera di ricostruzione nelle terre dnramente pro
vnte dalla guerra . -

Ritenuto che per i mntui e le cartelle di cui sopra neces-

sita stabilire un saggio massimo del 6 per cento;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla oropost4 del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze, di concerto col Capo del Governo Primo Mig
nistro Segretario di Stato, e col Ministro Segretario di Sto
to per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli istituti di credito fondiario autorizzati a concedere i
mutui per i risarcimenti dei danni di guerra, si termini del
3• comma dell'art. 9 del.tasto unico approvato con decreto

Luogotenenziale 27 marzo 1910, n. 426, e dall'art. 3 del Re-
glo decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1834, hanno facoltà
di stipulare i detti mutui ed emettere le corrispondenti enra
telle ad un saggio d'interesso non superiore al 0 per cento.
Nel primo quinquennio dalla stipulazione dei mutui di

cui al 1° comma di questo articolo, il contributo .dello Stato
nel pagamento degli interessi è raggnagliato alla nuova r

gione d'interesse.

Art. 2.

Le disposizioni contenute in questo decreto si applican
ai mutui che saranno stipulati dopo Pentrata in vigore del
decreto stesso.

Art. 3.

Il presente decretö lia effetto dal giorno della sua pubbli
cazione nella Gaøretta Ufßciale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge,' restando il Mini-
stro proponente autorizzato a presentare al Parlamento 11

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHd
Stato, sia inserto nella raccolta uitlein.le delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI -- BOLLUSSO.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1926.

Atti del Governo, re0tstro 248, foglio 160. - CooP

Numero di pubblicaziono 1183.

RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE o maggio 1926, n. 870.

Provvedimenti relativi agli atti di alcuni istituti parastatali
e di altri Enti.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-

nanze, a Sun Maestà il Ro, in u4ienza del 6 maggio 1926,
sul decreto concernente provvedimenti relativi agli atti di
alcuni istituti parastatali e di altri Enti.

SIRE,

I provvedimenti di ordine tributario compresi nell'annesso sche-

ma di decreto-legge sono suggerit) dalla urgeqte necessità di 011•
minare le incertezzo di attuali svariate dispositiorii legistäfite,
nonchè dalla opportunitá di ricavare una apprezzabile entrata

a favore dell'Erario, in occasione di investimenti fruttiferi delle

disponibilità liquide dei grandi istituti di previdenza, ormai in con-

tinuo e forte aumento.
Si mira pertanto, con l'annesso schema di decreto, principaÏ-

mente a definire una buona volta, con chiarezza, 11 reginie tribn·
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.tario. degli atti e contratti'mercè cm FIstituto nazionale delle assi-
curazioni, la e Cassa nazionale, per lo assicurazioni sociali, e la
Cassa ndzionale di assictirazione per gli infortuni sul lavoro, im-
plegano i foridi disponibili, sia dellà gestione propria che delle
aziende-amministrate forma ed invariata restando l'attuale di-
sciplina tributaria por tutti gli altri atti attraverso i quali si svolge
l'attività dei cennati grandi istituti di previdenza, sia in sede con-
trattuale che giudiziale.

Con l'occasione si ò inoltro voluto definire con chiarezza anche
11 regime tributarið degli atti e contratti stipulati dalla Croce Rossa
Italiana e dall'Ordine Mauriziano, nonchè delle liberalità a loro
IAvoro.
.

- Ed in - fine si e consentita una facilitazione tributaria all'Ente
nazioriale Ok le industrie turistiche, allo scopo di agevolargli lo
a'cquisto di un immobile ad uso della sua sede centrale.

Definito cosl 11 contenuto dell'annesso schema di decreto-legge,
Barà utile qualcho chiarimento su ciascuno dei due gruppi di di-
sposizioni,. per la loro retta intelligenza.

Per quanto riguarda i grandi istituti di providenza (art. 1)
pare ghisto ed equo adottare la soluzione cho equipari nel riguardi
tributari i tre grandi istituti allo Stato, e fra loro, nelle norme di
applicazione delle tasse sugli affari agli accennati contratti.
In tal guisa, mentro quosti grandi istituti parastatali potranno

atipulare; in esonero tributario, i principali contratti nel proprio
interesse (come ad esempio: acquisti, liberazioni da obbligazio-
ni ecc.) non saranno invece perdute por l'Erario le normali tasse
sugli affari per altre categorio di contratti, che più direttamente
concernono l'interesso della clientela di quei grandi istituti, clion-
tela già favorita dai saggi d'interosso più vantaggiosi.

S'iritendo cho resta salva l'applicazione di più favorevoll norme,
(Inando l'altra parte contraente no avesse il diritto, in virtù di pri-
Vilegio óonsentitole per legge, ad esempio nel caso di prestiti a
società cooperative o ad altri Enti privilegiati.

Né con questn'soluzione può considerarsi aggravato il bilancio
del grandi istituti di previdenza, perchè essi hanno la possibilità
di'riversare sull'altra parte contraente l'onere tributario nel limi-
tati casi accennati.

Restano così suphrate le incertezze finora dominanti nel tratta-
mento tributario degli atti stipulati dall'Istituto nazionale delle assicu-
rätoni, nonchè lo contrastanti disposizioni coevo, sul riguardo, della
Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, del n. 5 della tabella C
annessa at R. dooreto 30 dicembre 1923, n. 3269, e dell'art. 23 del
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184: mentre per la Cassa na-
zionalo di assicurazione per gl'infortuni sul lavoro si ha ora, per
Id prima volta, una norma legislativa sull°argomento.

Circa 11 secondo gruppo di disposizioni (articoli 2 e 3) in quanto
concerne 11 regime tributario degli atti e contratti della Croce Rossa
Italiana e dell'Ordine Mauriziano, rispetto ai quali erasi già finora
seguita la tendenza di parificarli a quelli delle Amministrazioni
statali, si osserva, che, non esistendo una disposizione legislativa
assolutamente esplicita, . parve opportuno di stabilirla_ in conside-
razione che tanto il benemerito istituto della Croce Rossa Italiana,
quanto gli insigni Ordini cavallerescht, pur stipulando contratti
raramente, nell'attuazione delle loro alte finalità meritano per lo
meno lo stosao riguardo usato agli istituti parastatali.

Inoltre, circa le trasmissioni gratuite di beni a loro favore, è
sembrata egualmente opportuna una norma esplicita, per evitare
il dubbio dell'inapplícabilltà, nei loro confronti, del R. decreto-legge
9 aprile 1925, n. 380, che concerne l'esonero tributario per le libera-
lità a scopo di beneficenza, istruzione ed educazione.

: Infine con l'art. 3 dell'annesso schema si è ritenuto opportuno
di concedere una notevole facilitazione tributaria all'Ente nazionale
per le industrie turistiche, circa l'acquisto della sua sede centrale.

Per l'art. 4 le nuove normo legislative, così definite, entreranno
in vigore dal giorno della loro, pubblicazione nella Gazzetta Uffletale
del Regno, mentre per le registrazioni già avvenute, resterà ferma
e sanata l'interpretazione data alle norme anteriormente vigenti.

Art. 1.

Gli atti e contratti stiptilati dall'Istituto nazionale delle
assicurazioni, per impiegare i propri fondi, sono soggetti al
trattamento tributario stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato.
Eguali disposizioni si applicano si medesimi atti e con-

tratti stipulati dalla Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali, anche se trattasi di impiego di fondi delle aziende
da essa amministrate, nonchè ai medesimi atti e contratti
della Cassa nazionarle di assicurazione per gli iiifortuni sul
lavoro.

A.rt. 2.

Gli atti e contratti stipulati dalla Croce Rossa Italiana e

dall'Ordine hjauriziano, per i compiti di loro istituto sono

soggetti al t1*attamento tributario stabilito per gli atti sti-
pulati dallo Stato.
I lasciti e le donazioni a loro favore, sono esenti da ogni

apecie di tasse sugli affari.

Art. 3.

L'atto di acquisto immobiliare per la sede centrale del-
l'Ente nazionale per le industrie turistiche è sottoposto a

tassa fissa di registro ed iliotecaria.

Art. 4.

Il presente decreto a.ndrà in vigore dal giornö della sua
pubblicaziotte nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al karlamento per la sua conversione in legge. Il
Afinistro prpponente ò autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegþo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osselTarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussorasi - VOLPI -- BELLUZZO.

Visto, il GuardasigilAi: ROCCD.

Ilegistraig alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1926.
Aft¿ del Qoverno, registro 248, foglio 161, - CooP

Numero di pubblicazione 1184.

REGIO IgECRETO 0 maggio 1926, n. 874.
Aiodificazioni al ruolo del personale di vigilanza (gruppo A)

del Alinistero dei lavori pubblici.

VITTORIO .EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulle facoltà del
potere esecutivo di emanare norme giuridiche ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza del provvedimento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

(pin• 1e finanze, yli, concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'economin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 4 agosto 1924, n. 1202;
Visto il R. decreto 4 settembre 1921. n. 1356:
Visto il R. decreto 25 settembre. 1924, n. 1477;
Vista la legge 31 gennaio 1926. n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;



·VI-19:56 GAzzETTA,UFRIGIALE:DEL REGNO:DiITALIk N.·127 2257

pe y p balicdi di reert in a le nanta I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I In tabella n. 48 allegato il al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, modificata dall'art. 13 del R. decreto 4 settembre
1924, n. 13.50, e dall'art. 3 del R. decreto 25 settembre 1924,
n-, 1477, ò sostituito dalla tabella seguente per quanto ri-
guarda ibpersonale del ruolo tecnico di vigilanza (gruppo A)
del Ministero del lavori pubblici:

Nmnero
iado dei posti

46 Ispettore generale . . . . . . . . . , . 1
• Ispettori superiori . . , . . . . . . . 5
6° Ispettori capi . . . . . . . . . . . , 17
7° Impettori principali di sezione di la classe

. . , 15
8° Ispettori principali di sezione di 26 classe . . . 10
96 Prinii ispettori . . . . . . . . . . . .

30
10• Ispettori . . . . , . . . . . . . , . . 30

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONB GENERAi.B DEL TESOBO

Dazi doganali.
La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere

dal 31 maggio al 6 giugno 1926 à stata fissata in L. 503, Tappresen-
tanti 100 dazio nominale e 403 aggiunta cambio.

DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(1a pubblicazione) Elenco n. GO.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

120

Alla tabella n. 48 relativa al ruolö di vigilanza (gruppo A)
de1Pallegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è

aggiunta la seguente annotazione con effetto dall'entrata in
vigore del Regio decreto stesso:

« Rimane ferma la disposizione dell'art. 2 della legge 7

aprile 1921, n. 308, in confronto dei quadri di classificazione
successivi a quelli apprgvati dalla legge stessa ».

Art. 2.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1941 - Data della ri•
cevuta: 17 novembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Dire-
zione generale Debito pubblico -- Intestazione della ricevuta: Bas-
sino Filippo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammon-
tare della rendita L. 420, consolidato 5 per cento con decorrenza dal
16 luglio 1924.

Ai termini den'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provententi dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 29 maggio 1986.
Il direttore superiore delPUilleio speciale per la costru-

zione delle ferrovie secondarie nell'interno della Sicilia, isti- 18 direttore generale: CIBILIA

tuito con R. decreto 24 novembre 1921, n. 1696, può essere

distaccato nella posizione prevista dal R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2958. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

teParteaA16 GENERALE DEL CREDTÌO li DEI.LE ASSICURAZI0m PRITATE
Jrt. 8.

Il Consiglio di amministrazione per il personale del ruolö
di vigilanza è presieduto dal Ministro o dal Sottosegretario
di Stato, ed è composto : dell'ispettore generale delle fer-

rovie, tramvie ed automobili; del direttore generale degli
affari generali e dell'edilizia: di due ispettori superiori del
ruolo di vigilanza e del direttore capo divisione del perso-
nale dell'Amministrazione centrale.
Quest'ultimo non avrà voto deliberativo per i provvedi-

inenti relativi a funzionari di grado superiore al suo.

'Art. 4.

Il pneente decretö entrerà in vigore dal giorn della sua

pubblicaziëne.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Nonettino N. 119

CORSO hiEDIO DEI CAMBI

del giorno 31 maggio 1920

Media Media

Parigi. . . . . . , , -85 40 Belgio . . , , . . . 81 -

Londra . . . . . . . 128 908 Olanda . . . . . . .
10 66

Svizzera
. . . . . . 512 80 Pesos oro (argentino) 24 32

Spagna . . . . . . . 808 -- Pesos carta (argent.) LO 70

Berlino . . . . . . . 6 80 New-York. . . . . .
20 467

Vienna . . . . . . . 8 145 Belgrado . . . . . . 46 85

Praga . . . . . . . .
78 80 Budapest . . . . . .

0 0371

Romania . . . . . . 10 00 Russia (cervonetz) .
136 45

Dollaro canadese . . 26 59 Norvegia . . . . . . 5 78

Albania....... 612 Oro.........51069

Dato a Roma, addì 9 maggio 1926.
hiedia del' consolidati negoziati a contanti.

VITTORIO EMANUELE. Con godimento in corso.

MUSSOLINI - ÛŒRUTI - ŸOLPI. 3.50 % netto (1926) . . . . . . . . .
TO 80

3.50 % a (1902) . . . . . . . . 64 -

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 00NSOLIDATT 3.03 % sordo . . . . . . . . . . . .
45 -

Itegistrato alla Corte dei conti, addi to giugno 1926. .5.00 % netto
. . . . . . . . . . .

93 90
diti del Goverpo, registro 249, foglio 0. - CooP 3.50 % Obbligazioni delle Venezie . .

69 10
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MINISTERO DELg COMUNICA3IONI -

Apertura di ricevitorio, telegraûcha.

Il giorno 10 maggio 1926, in Fiume, n. f viale Italia, provincia
di Fiume, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-
grafica di 3a classe con orario limitato di giorno.

Il giorno 20 maggio 1926, in Avellino, Borgo Ferrovia, provincia
di Avellino, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telo-
grafica di 26 classe con orarlo ymitato di giorno.

Il giorno 20 maggio 1928, in Salsomaggiore, Grande Albergo
delle Terme, provincia di Perma, è stata attivata al servizio pub-
blico una agenzia telegrafica. COI; orario limitat0 di giorno.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a tre posti di maestra.istitutrice presso il Reglo con,

servatorio femminile di Santa Caterina, in Arezzo,

Veduto 11 tosto unico delle leligi sull'istruzione elementare, ap-
provato con R. decreto 23 gennaio 1925, n. 432;

Veduto le ordinanze Ministeriali 5 giugno 1924 e 20 gennaio 1925;
Veduta la deliberazione della Commiessione. omministrativa di

questo Regio conserva'torio in, dafa 15 febbraio 1926 e le deliberazioni
della Giunta per l'istruzione media del 22 febbraio e 23 aprile 1920;

,
Si rende noto:

E aperto 11 Concorso a tre posti di maestra-istitutrice vacanti
nelle scuole elementay] del Regio conservatorio femminile.

1. Lo stipendio annuo à di L. 2500 (R. decreto 13 maggio 1920,
n. SW) con deduzione delle ritepute di legge, compresa quella per
l'iscrizione al Monte-pensioni.del maestri olementari, più un'indon-
mità dL L. 350 por la vigilanga.dpile squadre delle convittrici.

La maestra-istitutrico ha diritto a tutti gli utili della vita in-

terna, corrispondendo una quota_ mensile di L. 75.
2. La domanda e i documqnti di rito non soggetti a valuta-

21one devono presentarsi entrð 80 giorni ddlla data della pubblica-
zione del presente barido nel Bollettino ufficiale del Ministero della
pubblica istruzione; tutti gli altri documenti, possono essere presen-
tati entro 11 31 luglio.

Non si terrà conto delle domande e dei documenti. che perve-
nissero dopo le indicato scadenze.

3. Non possono partecipare al concorso coloro che si trovano
in una delle condi:dion1 previste dall'art. 127 del testo unico 22 gen-
maio 1925, n. 432.

4. 'Alla domanda di ammissione, in carta bollata da L. 2, di-
retta al presidqnte _del Regio conservatorio, devono essere uniti i

seguenti documenti:
a) certificato di cittadinanza italiana;
b) diplorna originale di abilitazione all'insegnamento elemon-

taré e, per le concorrenti abilitate prima dell'entrata in vigora del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, diploma di licõnža riorinale, de
cui risultino i Ÿofi ottenutl:

c) atto' o certifleato di nascita;
d) certificato medico, da cui risulti cho Ja,conçorrento à di

sana costituziope, ed esente da imperfezioni fisiche tall da dimi-

nuire il prestigio di un'insegnante o da impedirlo il pieno ädompi-
mento dei suoi ddvëri anche nella vita interna del convitto;

e) certificato di moralità relativo all'ultimo biennio, rilascia-
to con dichiarazione del fino por cui è richiesto, e sentito l'avviso

della Giunta municipale, dal sindaco del Comune in cui la concor-

rente ha avuto l'ultima dimora. Se la conc3rrente ha nel biennio

dimðrato 19 pi9 juoghis il sindaco rilascerà 11 detto certificato dopo
avere assuntp, cye, gccorra, informazioni dat sindaci del Comuni

ove-essa abbla dimoratö per più di due mesi:

) cerlificato penale;
g) cartoliÀa vaglia di L 5.13 intestata al cassiere del Regio

conservatorio, o quietanza di L. 25 rilasciata dallo stesso;

h) fotografia della concorrente con la sua ûrma autenticata;
i) tutti gli altri documenti ché la concorrente crederå oppor-

tuno di aggiunger¢.
I documenti di cui alle lettere a), c), d), e), f) devono essere

legalizzati nei modi di legge, e quelli di cui alle lettere a), d), e), f)
devono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente bando.

Nolla domande le concorrenti devono chiaramente indicare il
proprio recapito.

5. I documeyti possono essere presentati anche in copia aus

tentida, redatta in conformità delle disposizioni della legge sul bollo,
C. Quando qþalche documento, o le copie autentiche, non sia-

no redatte in coqformità delle leggi o dei regolamenti, sarà asse-

gnato alla concorrente, per la regolarizzazione un termine di qtuu-
dici giorni, decoirente dal giorno dell'arrivo della comunicazione.
Non à ammessa regolarizzazione dei documenti rilasciati con data
anteriore a quella richiesta, o per un periodo di tempo minore del
presóritto.

7. L'esclusicae dal concorso sará comunicata all'interessata con
lottera raccomandata, almeno ,dieci giorni prima di quello stabilito
per l'inizio della prove d'esame. Nella lettera saranno indicati i
motivi dell'eselt1ßlone.

La interessale che voglia implignare l'esclusione dal concorso
dovrà farlo entro 11 giorno che precede cl'inizio degli esami, con ri-
corso al .Regio provveditore agli studi, da pot)floarsi giudigialmente
al presidente del Regio conservatorio. Tale notifloa sospende l'effl-
cacia dell'esclusione.

8. Gli esami di concorso consistono:

a) nello svolgimento scritto di un tema di pedagogia;
b) in un esame orale.

Alla prova orale - sono ammesse soltanto le concorrenti cho ab-
hiano ottenuto 30/50 nella prova scritta.

La prova orale verte sulle seguenti materie:

16 italiano:
26 pedagogia;
3• storia e geografla;
4 scienze naturali e flsica;
56 matematica.

Le candidtite devono inoltre dar prova di conoscere alcuni dei
principali testi di religione e i più importanti autori italiani e stra-
nieri di libri þer l'infanzia e la gioventù.

I programmi sono quelli indicati nell'ordinanza Ministeriale del

6 gennolo 1925.

9. A parità di merito saranno preferite le madri, le vedove
non rimaritale e le sorelle vedove e nubili dei caduti in guerra, af
sensi dell'art. 21 del It decreto 11 novembre 1923, n. 2393.

10. La graduatoria avrà vigore anche per i posti che successi-
vamente vacassero nel biennio 1926-27 e 1927-28.

Arez?o, 28 aprile 1926

11 presidente: GUIDO PALIOTTI,

MIgISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso per esami a due posti di vice segretario di ragioneria
nell'Alpministrazione del Commissariato generale dell'emi-
graziode.

IL CAPO DEL.GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO,
PER GLI AFFARI ESTERI

Veduto il testo unico della legge sull'emigrazione, appro-
sato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito
in legge,con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Veduto il R. decreto-lègge 20 giugno 1924, n. 1603;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il R. decreto legge 1E novembre 1925, n. 2046;
Sulla proposta del Commissario generale dell'emigräsione;
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Decreta:

Art. 1.

E' apettä un concorso per centui a due poeti di vice se-

gretario di ragioneria (grado 11°) nell'Amministrazione del
Commissariato generale delFemigrazione con l'annuo sti-

pendio di L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo di
L. 1700 e Pindennità caroviveri.

Art. 2.

Le domuude di ammissione a tale concorsö, redatte su

carta da bollo da L. 3 e firmate dai concorrenti che sono te-
nuti altresl ad indicare la loro esatta dimora, dovranno
apervenire al Commissariato generale delPemigrazione in

Roma (via Boncompagni, 80) non più tardi delle ore 10 del 15
giugno 1926 corredate dei documenti qui sotto indicati:

a) atto di nascita, debitamente legalizzato, da cui risul-
ti avere il concorrente compiuto, alla data del presente de-

creto, non meno di 21 anni di età e non più di 30. Il limite
massimo è fissato a 40 anni per coloro che parteciparono,
in reparti mobilitati, alla guerra 1915-1918, noneLð per co-
loro che, alla data del presente decreto, prestino da almeno
un amlo lodevole servizio alle dipendenze del Commissariato
generale delPemigrazione;

b) laurea in scienze economielie e cömmerciali consegui-
la in un Regio istituto superiore o nell'Università commer-

ciale Bocconi o laurea in scienze coloniali o diploma finale
conseguito nel Regio istituto di scienze sociali in Firenze,
ovvero laurea in scienze economiehe marittime conseguita
nel Regio istitu.to superiore navale di Naipoli. Per i candi-
dati che prestino lodevole servizio alle dipendenze del Com-
missariato generale de1Femigrazione almeno dal 1• dicem-
bre 1923, il titolo di studio per Fammissionc al concorso po-
trà essere il solo diploma di ragioneria conseguito in un

Regio istituto tecnico;
c) certificato di cittadinanza italiana, debitamente le-

galizzato;
d) attestato di buona coudotta rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidato ha la sua abituale residenza e de-

bitamente legalizzato;
c) certificato generale penale rilasciato dal casellario

giudiziario;
f) certiticato medico, legalizzato dalla competente auto-

rhù, da cui risulti che il caudlidato è di sana e robusta co-

stituzione ed ha Fattitudine fisica all'impiego cui aspira;
U) foglio di congedo militare o, altrimenti, certificato

dell'uflicio militare competente da cui risulti che il candi-
dato ha ottemperato alle disposizioni della legge sul reclu-
inmento; .

h) fotogra.fla del concorrente en la firma di lui auten-

ticata dal sindaco o da un notaio; .

i) tutti gli altri titoli e documenti e le pubblicazioni
che il candidato creda utile di presentare ai fini del concor-
so, compreso fra i titoli Pattestato delle votazioni riiportate
negli esami speciali univemitari ed in quelli di laurea o

di diploma;
l) ricevuta comprovante l'effettuato versamento presso

un utlicio del registro della tassa di concorso di L. 50 giusta
il R. decret< 10 mnegio 1923, n. 1173.
Sono disomioti Allo nresentazione dei documenti indi-

cati sotto le lettere c), d), c), f) coloro che già coprano posti
di ruolo in Amministrazioni statali.
I documenti di cui alle lettere d), c), f) dovranno avere

data di non più di tre mesi anteriore a quella del presente
;decreto.

Non verranno accettate le domande che perverranno al
Commissariato generale dell'emigrazione dopo 11 giorno
15 giugno 1926 nè quelle che, pur giungendo in tempo utile,
non eartuulo corredate di tutti i documenti richiesti, i guali
debbono essere effettivainente presentati, esclusa in ogni caso
la facoltà del concorrente di riferirsi a documenti già esis
biti ad altre Amiinistrazioni.
Il possesso dei necessari reqûisiti non vincola l'Amminia

strazione ad ammettere gli aspiranti al concorso. Il provve<
dimento con cui ò negata l'ammissione è definitivo e insin-

dacabile.

'Art. 3.

Gli esami saranno dati in Roma, nei giorni e nel luogo che
verranno singolarmente indicati ai concorrenti ammessi al
concorso. Detti esami consteranno di una prova scritta e di

una prova orale. La prova scritta verterà sulla ragioneria e

sulla contàbilità di Stato; la prova orale verterà, oltre che

sulla ragioneria, sui princip1 di diritto amministrativo e di

economia politica, sulla legge e sul regolamento di contabía
lità generale dello Stato e sulla legislazione dell'emigras
zione, con speciale riguardo al regolamento per la gestione
amministrativa e contabile del Fondo per l'emigrazione. I
candidati dovranno altr sì dimostrare di conoscere Fordina-
mento gerarchico delle pubbliche Amministrazioni nonchè le

norme fondamentali sullo stato giuridico degli impiegati ci-
vili delle Amministrazioni stesse.
Inoltre, mediante un saggio orale, i candidati dovranno

dar prova di saper tradurre un facile testo italiano in fran-

cese.

Per essere ammesso alla prova orale il candidato dovrà rit
portare nella prova scritta la votazione di almeno sette dea

cim1.

Alla prova orale verrà ammesso, nell'ordine risultante

dalPesito della prova scritta, un numero di candidati non
superiore al triplo del posti messi a concorso.
Ai candidati saranno assegnate otto ore per la prova

scritta. La prova orale non dovrà durare più di un'ora per
ciascun candidato.
Con decreto del Commissario generale delPemigrazione saa

ranno determinate le tesi delle varie materie su cui si svole

geranno gli esami.

Art..&.

A parità di merito verranno preferiti nel seguente ordine:i
a) i mutilati ed iuvalidi di guerra; b) i decorati al valore;
c) i decorati della croce di guerra; d) gli es combattenti;
c) coloro che già prestano servizio alle dipendenze del Com-
missariato generale dell'emigrazione.

Art. 5.

I vincitori saranno nominati, ai posti attualmente vacanti
e a quelli che - in aggiunta al numero indicato nelPart. I
- si rendessero tali entro il termine di cui alPart. 5 del

R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2046, secondo Pordine
stabilito dalla Commissione giudicatrice, la quale sarà com

stituitp da un presidente di semione o consigliere della Corte
dei conti, presidente; da un professore ordinario di ragiones
ria di un Regio istituto superiore di scienze economiche ' e

commerciali, dal direttore capo di ragioneria del Commissaa
riato, da un funzionario della caaviera tecnica del Commise
sariato di grado non inferiore al 6•, e dal ca,po delPufficid

del personale del Commissariato stesso.

Un impiegato di ruolo del Commissariato avrà le funzioni
di segretario.
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'Art. 6.

Le nömine dei vincitöri non saranno definitive che in se-

guito a conferma dopo sei mesi di effettivo servizio,' e su
prãþosta, del Commissario generäle delPemigrazione. I vin-
citori che, senza glastincato motivo, non assumeranno entro
il termine ad essi assegnato Puincio a cui saranno destinati,
yerranno dichiarati decaduti.

.Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno.

Eoma, addì 5 maggio 1926.

Il Ministrd: Mossoraux.

IL COMMISSARIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE

Visto l'art. 3, tiltimo comma, del decreto del Ministro per gli at-
fari esteri in data 5 maggio 1926, registrato alla Corte dei conti 11
12 detto, al registro III F.E., foggo 90, col quale Viene bandito un
concorso a due posti di vice segretario di ragioneria (grado 116) nel-
l'Amministrazione del Commissariato generale dell'emigrazione;

Determina;

Le tesi delle varie mat le su cui dovranno svolgersi gli esami
di cpucorso a due posti di Vice segretario di ragioneria (grado 110)
nell'Amministrazione del ommissariato generale dell'emigrazione,
sono le seguenti:

1. Ragioneria..- L'amúdnistrazione economica; l'azienda in ge-
merale; soggetto; terzi; pa onio.

Le funzioni amministra ivo in generale; Volizione, direzione, ge-
stione, controllo.

Organi amministrativi: loro responsabilità; volitivi; direttivi; c-
secutivi.

Concetto, scopo, partizi ne della ragioneria.
Inventario: concetto; varie specie; materia o forma; rinnova-

zione.
Preventivo: concetto; specio: importanza nelle aziende pubbliche

e private.
Bilancio di previsione: di guida e di freno; di cassa e di compe-

tenza; fabbisogni.
Classificazione di fatti þ criteri di previsione.
Forma; esame; approvazione; rinnovazione.
Controllo contemporan ai fatti amministrativi: vigilanza; crea-

ione di interessi opposti: ocumenti ed automáti.
Registrazione: concetto e scopo.
Teorica del conto: ogg tto e forma dei conti; apertura e chiu-

sura; apilogo e svolgimen : i valori di conto.
Teorica del sistema: a fema integri e parziali; sistema del pa-

trimonio: delle previsioni: degli impegni; dei beni altrui.
I metodi: scritture semplici; doppie: bilancianti. La partita sem-

plice, 11 metodo camerale; la partita doppia;,il giornal-mastro; la
logismografia.
Il rendiconto: generalitå; conti degli agenti e dei consegnatari.
Rondiconti patrimoniali e finanziari. Forme; presentazione e ap

provazione.
2. Contabilità di Stato. -- Generalità; lo Stato e il controllo,

concetto e definizione di contabiûtà di Stato; suo sviluppo in Italia:
la logislazione italiana.

Organi e funzion1 di controllo nell'Amministrazione statale: 11
controllo esterno; pubblical opinione e stampa; 11 Parlamento: la

Corte dei conti: 11 Consiglió di Stato.
Il controllo interno: ragioneria generale dello Stato: ragioneria

centrale e provinciale; Con¢iglio dei ragionieri.
I beni dello Stato: 11 Dorpanio pubblico e 11 Demanio fiscale;

finventario dello Stafo: classificazione delle attività e. passività
dello Stato: diversi inventari: criteri generali di valutazione.
Il bilancio dello Stato: origine e concetto: il diritto di bilancio;

definizione.
Preparazione: iniziativa flnnnziaria; esercizio finanziario; le en·

trate e le spese; loro classificazione e vaintazione.

Bilancio di competenza e di cassa.
Fondi di riserva - L4egi d'assestamento e tabelle esplicative
Forme: stati di previsjone: note di variazioni; assestamento e,

tabelle esplicative: ripartizioni in articoli.
Vofo ilel bilancio: presbntazione al Parlamento; esame secondo

i vari sistemi.

Esecuzione del bilancio: aumento costante del bilancio; vicende
del bilancio in Italia.
I contratti: generalità; capitolati d'oneri; incanti e trattative pri-

Vate; servizi in economia; collaudi.
Servizio dell'entrata: generalità; accertatilento; riscossione; ver.

samento.
Servizio della spesa: generalità; ilupegno; liquidazione; paga-

mento; mandati e norme relative.
Servizío di tesoreria e del magazzini: tesoreria centrale e tesom

reria provinciale; gli agenti e i consegnatari.
Le scritture: scritture elementari; loro ordinamento dell'entratti

e delle spese. Scritture complesse; ordinamento e vicende in Italia)
Il consuntivo: preparazione; materia e forme; esame e Voto.
3. Diritto antministrativo. - La pubblica Amministrazione: g¥

neralità e conc¢tti fondamentali. - L'organizzazione amministra-
tiva. - Principi generali. - I pubblici funzionari.

Gli organi dell'Amministrazione centrale. - I Ministeri. ...- Or-

gani consultivi 4 di controllo.
L'amministrázione locale. - Provincie e Comuni.
La difesa giurisdizionale verso la pubblica Amministrazione. -

Ordinamento e funzioni della giustizia amministrativa.
L'Amministrgzione finanziaria. - Il Ministero delle finanze e

gli uffici dipendenti. - 11 Demaio e 11 patrimonio privato degli Enti
pubblici.

Cenni sommari sui principali rami della pubblica Amministra•
zione: polizia di sicurezza, amininistrazione sanitaria, amministrar
zione militare, scolastica, assistenza e beneficenza pubblica, ecc.

Cenni sulla gisciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavore,
4. Economia politica. - Concetti fondamentali dell'economia po-

litica; desideri e bisogni; utilità, valoro, la ricenezza; beni e servizi.
La produzione della ricchezza; i fattori della produzione; terra,

lavoro e sue forrhe, capitale.
Rapporti tra i fattori della produzione. -- Varie specie di imprese

(industriali, commerciali ed agricole) e varietà dei rapporti che ne
nascono.

L'interesse - La rendita della terra - Il salario - Il profittos
La circolazione. - Genesi, condizioni e forme dello scambio.
Costo, valord e prezzo. - Domanda ed offerta - La moneta -

I cambi.
Credito. - Titoli di credito. - Istituti di credito (distinzione, or.

dinamento, funzioni). - Operazioni di borsa.
Libera concorrenza. - Monopoli. - Statizzaziolli e municipaliza

zazioni di servizi.
Commercio internazionale; libero scambio e protezionismo. -

Fatti demografiel e sociali in rapporto alla produzione, distribuzione
e scambío delle riccliezze.

Le crisi econpmielle - L'importanza economica dell'emigrazione,
5. LcGge e règolamento di contabilità generale dello Stato.
6. Legisfazione italiana dell'emigre.•:ione.
7. Ifegolamento per la gestione amministrativa e contabile del

fondo per l'emigra:inne (R decreto 16 maggio 1912, n. 556).
R. Traduzione di un facile testo italiano in francese.
9. Ordinamento gerarchico delle pubbliche Amministrazioni e

norme fondamentali sullo stato giuridico degli impiegati civili delld
Stato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Ga::dta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 28 maggio 4986.

Il Commissario: DE NIICHELIS.

f

Concorso per esami a dieci posti di alunno d'ordine nell'Amml•
nistrazione del Commissariato generale dell'emigrazione.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLT AFFARI ESTERI

Veduto il testo unico della legge sulPemigrazione, apprö-
vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito
in legge con la legge 17 aprile 1925. n. 473;
Veduto il R. dec1vto-legge 2G giugno 1924, n. 1603;
Veduto il R. decreto '10 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il R. decreto-legge 15 novembre 1925 u. 2046;
Sulla proposta del Commissario generale delPemigrazione;
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Decrete:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esaini a dieci posti di alunno
d'ordine (grado 13°) nelPAmministrazione del Commissaria-
to generale delFemigrazione con Pannuo stipendio di L. 4300,
oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1200 e l'inden-
uità caroviveri.

Art. 2.

Le domande di ammissione a tale concorso, redatte su

carta da bollo da L. 3 e flauste dai concorrenti che sono
tenuti altrest ad iudi'care la lloro esatta dimore, dovranno
pervenire al Commissariato generale delPemigrazione in Ro-

ma (via Boncompagni, 30) non più tardi delle ore 19 del

15 giugno 1926, corredate dei documenti qui sotto indicati:

a) atto di nascita, debitamente legalizzato, da cui ri-
sulti avere il concorrente dompiuto, alla data del presente
decreto, non meno di 18 anni e non più di 30. Il limite mas-

simo è fissato a 40 anni per coloro che parteciparono, in
reparti mobilitati, alla guerra 1915-1918, nonchè per coloro
che, alla data del presente decreto, prestino da almeno un
anno lodevole servizio alle dispendenze del Commissariato
generale delPemigrazione ;

b) licenza conseguita iin un Regio istituto d'istruzione
media di primo grado;

c) certificato di cittadinanza italiana, debitamente ic-

galizzato;
4) attestato di huöna condotta rilasciatö dal sindaco

del Comune ove il candidato ha la sua abituale residenza e
debitamente legalizzato;

e) certificato generale penale rilasciato dal casellatio

giudiziario;
f) certificato medico, legalizzato dailla competente auto-

rità, da cui risulti che il candidato è di sana e robusta co-

.stituzione ed ha l'attitudine fisica alFimpiego cui aspira;
g) per i candidati di età superiore a 21 anni, foglio di

dongedo militare o, altrimenti, certificato dell'uilicio mili-
tare competente da cui risulti che il candidato ha ottempe-
rato alle disposizioni della legge sul reclutamento;

h) fotografia del concorrente con la fwma di lui, auten-
ticata dal sindaco o da un notaio;

i) gli altri titoli circa eventuali servizi prestati in pub-
bliche Amministrazioni;

l) ricevuta comprovante Feffettuato versamento presso
un ulllcio del registro della tassa di concorso di L. 25 giu·
sta il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indi-

cati sotto le lettere c), d), c), f) coloro che già coprano posti
di ruolo in Amministrazioni statali.

I kurnetti di cui alle lettere 4), c), f) dövrannö avere

data di non più di tre mesi anteriore a quella del presente
decreto.
Non verranno accettate le domande che perverranno al

Commissariato generale dell'emigrazione dopo il giorno 15

giugno 1926 nè
. quelle che, pur giungendo in tempo utile,

non saranno corredate di tutti i documenti richiesti, i quali
.debbono essere effettivamente presentati, esclusa in ogni caso
la fac'oltà del concorrente di riferirsi a documenti già esi-
biti ad altre Amministrazioni.
Il possesso dei necessari requisiti non vincola PAmmi.ni-

strazione ad ammettere gli aspiranti al concorso. Il provve-

dimento con'cui à negata Fammissione è definitivo e insing
ducabile.

Trt. 3.

Gli esami saranno dati in Roma, nei giorni e nel luögo
che verranno singolarmente indicati ai concorrenti ammessi
al concorso. Detti esami consteranno di una prova scritta;
e di una prova orale. La prova scritta consisterà nello svol-
gimento in lingua italiana di un tema di cultura generale;
tale prova servirà anc'he come saggio di calligrafia. La prova
orale consisterà in una conversazione sui principî di aritme-
tica pratica e sulle nozioni generali della storia d'Italia
moderna e contemporanea, della geografia d'Italia, sui di-
ritti e doveri del cittadino, sui principî e sulla pratica per
il retto governo dell'archivio, sull'ordinamento dei servizi
del Commissariato.
Inoltre i candidati dovranno oralmente mostrare di saper

leggere e tradurre in italiano un facile testo franceae.
Per essere ammesso alla prova orale il candidato dovrà

riportare nella prova scritta la votazione di almeno sei de-
cimi.

Alla prova orale verrà ammesso, nell'ordine risultante
dalFesito della prova scritta, un numero di candidafi non
superiore al triplo dei posti messi a concorso.
Ai candidati saranno assegnate sei ore per la prova scrit-

ta. La prova orale non dovrà durare più di quaranta minuti
per ciascun candidato.
Con decreto del Commissario generale delPemigrazione

saranno determinate le tesi delle va rie materie su cui si svol-

geranno gli esami.

Art. 4.

A parità di merito, verranno preferiti nel seguente or-

dine: a) i mutilati ed invalidi di guerra; b) i decorati al
valore; c) i decorati della croce di guerra; 4) gli ex com-
Lattenti; e) coloro che già prestano servizio alle dipen-
denze del Commissariato.

Art. 5.

I vincitori saranno nominati, ai posti attushuente vä-
canti e a quelli che - in aggiunta al numero indicato nel-
Part. 1 - ei rendessero tali entro il termine di cui alPart. 5
del R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2046, secondo l'or-
dine stabilito dalla Commissione giudicatrice, la quale sarà
composta di un commissario delPemigrazione, presidente;
di due funzionari della carriera amministrativa e tecnica
del Commissariato di grado non inferiore al 0°, del ca.po del-
Fufficio del personale del Commissariato stesso e di un esper-
to in materia di archiviazione e registrazione d'archivio.
Un impiegato di ruolo del Commissariato avrà Ic funzioni

di segretario.

Art. 6.

Le nomine dei vincitori non sarannä definitive che in se-

guito a c'onferma dopo sei mesi di effettivo servizio, sulht
proposta del Commissarid generale delPemigrazione. Sa-
ranno però esentati dal compiere tale periodo di prova i
vincitori del concorso che già abbiano prestato lodevole sersi-
zio di almeno 6 mesi alle dipendenze del Commissariato ge-
nerale delPemigrazione. I vincitori che, senza giustificato
motivo, non nasumeranno entro il termine ad essi assegnatö
Pufficio a cui saranno destinati, sia nelPinterno del Regno
che all'estero, verranno dichiarati decaduti.

2
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, axldì 5 maggio 1926.

Tl-Ministro: MUSSOLINI.

IL COMAIISSARIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE

Visto l'art. 3, ultimo comma, del decreto del Ministão per gli
affari esteri in data 5 maggio 1926, registrato alla Corte dei conti
11 12 detto, al registro III, F. E., foglio 68, col qualo viene l>audito
un concorso per esami a dieci posti di alunno trordine (grado 13
nell'Amministrazione del Commissariato generale dell'emigrazione;

Determina:

Le tesi delle varie materio su cui dovranno svolgersi gli esamt
di concorso a dieci posti di alunno (l'ordino (grado 131 nell'Ammi-
nistrazione del Commissariato generale dell'emigrazione, sono le so-

guenti:
1. Aritmetica pratica. .- Le quattro operazioni fondamentali sui

numeri interi; potenza di numeri interi; calcoli relativi.
Nozioni sulla divisibilità dei numeri interi - Numeri primi - Cri-

teri di divisibilità per 2, 5, 3 e 9 - Prova per 0 delle quattro opera-
zioni sui numeri interi.

Massimo comune divisore e minimo comune Inultiplo tli due o

più numeri interi.
Lo quattro operazioni fondamentali tlei numeri fraziomiri - Po-

tenza dei numeri frazionari.
Numeri decimali - Numeri decimali periodici e loro ínizioni ge-

neratrici.
Sistema metrico decimale - Numeri complessi.
Proporzioni numeriche.
Proporzionalità diretta ed inversa - Regola del tre.
Regola per la divisione di un numero in parti proporzionali a

più altri.
Regola per l'estrazione della radice quadrata con assegnate ap-

prossimazioni.
2. Storia d'Italia moderna e contemporartca. - Le grandi sco-

perte - L'Italia alla fine del secolo xv - Decadenza politica e civile
d'Italia nei secoli xvl o xvn - Guerre di successione e ripercussioni
ßulle condi21oni dell'Italia nel secolo XVIr.

Rivoluzione francese - Cause, principali vicemle e conseguenze
per l'Italia.

Napoleone - Sue guerre in Europa e in Italia - Restaurazione -

Santa Alleanza - Congresso di Vierina.
I moti insurrezionali in.ltalia prima delle guerre d'indipen-

denza.
Prima e seconda guerra d'indipendenza - Garibaldi e i 31ille -

Formazione dell'Unità d'Italia e proclamazione del Regno.
Terza guerra dell'indipendenza - Roma capitale.
L'Italia dal 1870 al 1926 - Espansione coloniale.
La guerra mondiale con speciale riguardo all'Italia.
Gli Stati europei dopo la guerra - Società delle Nazioni.
3. Geografia d'Italia. - Confini - Coste - Orografia - Illrografia -

Coltivazioni - Industrie - Commercio - Città principali - Popolazione
e vie di comunicazione - Nozioni sulle Colonie italiane.

4. Dirftli e doveri del c¿tfadino. - Cenni generali sulla societù,
la Nazione e la Patria.

Diritti dei cittadini: diritti naturali e civili (eguaglianza, libertil,
proprietà, ecc.).

Diritti politici: Parlamento nazionale - Elezione dei deputati -

Anuninistrazione comunale o provincialle - Gitinati - Diritto di puis
blicità e petizione.

Doveri dei cittadini: verso sè stessi; verso la famiglia; verso i

superiori ed inferiori; verso 11 prossimo; rispeRo alle leggi e alle
autorità; difesa dello Stato; pagamento del trilmti: eenni sullo Sta.
tuto del Regno.

Nozioni fondamentali sullo stato giuridico degli impiegati civili
dello Stato.

5. Archivio. - Nozioni fondamentali sul retto governo degli ar-
chivi.

6. Ordinamento dei servizi del Commissariato.

TI presente decreto sarà registrato alla Corie dei conti e pula-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 maggio 1926.

Il CGI/17/2/Murio: DE MICHELIS.

Concorso per esami a quattro posti di vice segretario nella car.
riera amministrativa del Commissariato generale dell'emi.

grazione.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIll MO MINISTItO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTItO SEGRETARIO DI STATO

PElf GLI AFFARI ESTIWI

Veduto il testo unico della legge sulPel:11grazione, appro-
vafo con 11. decreto 1:1 novembre 1919, n. 220.5, convertito
in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Veduto il 11. decreto-legge 26 giugno 1924, n. 1603;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;
Yeduto il 11. decreto-legge 15 novetabre 1935, n. 2046;
Sulla ¡n oposin del Coluinissario generale dell'emigrazione'

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esalni a quattro posti di vi-
ce segretario (grado 111 nella carriera ainministrativa del
Comutissariato generale dell'eluigrazione con, l'anuno stiv
pendio di L. 7000, oltre 11 supplemento di servizio attivo di
L. 1700 e l'indennità caroviveri,

Art. 2.

Le domande di ammissione a tale concorso, redatte sti
carta da hollo da L. 3 e firmate dai concorrenti che sono

tenuti altrest ad indicare la loro esatta dimora, dovranno
pervenire al Commissariato generale dell'emigrazione in Ro-
ma (via Doncompagni, 30) non più tardi delle ore 19 del
15 giugno JUG correlate dei documenti qui sotto iudicati:

a) atto di nascita, debitamente legalizzato, da cui ria
sulti avere il concorrente compiuto, alla data del presente
decreto, non meno di 21 anni di età e non più di 30. 11 liv
mite massiluo è tissato a 40 anni per coloro che partecipa-
rono, in reparti mobilitati, alla guerra 1915-1918, nonché
per coloro che, alla data del presente decreto, prestino, da
almeno un anno lodevole servizio alle dipendenze del Com-
missariato generule dell emigrazione;

M diploma di laurea in giurisprudenza conseguito in
nua Itegia Università del Itegno ovvero uno dei seguenti di-
ploini: laurea in scienze economiche e commerciali conse-

guita in un Itegio istituto superiort o nell'Università com-

merciale liocconi; laurea in scienze coloniali; diploma fina-
le conseguito nel llegio istituto di scienze sociali in Firenze:
diploina di laurea in scienze economico-marittime conse-

guito nel Itegio istituto superiore navale di Napoli;
c) certificato di cittadinanza italiana, debitaniente 40

galizzato;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidato ha la sua abituale residenza e de-
bitaniente legalizzato;

c) certificato generale penale rilasciato dal casellario
giudiziario :

f) certificato medico, legalizzato dalla competente auto-
rità, da cui risulti che il candidato è di sana e robusta co-

stituzione ed ha l'attitudine fisica all'impiego cui aspira ;
g) foglio di congedo militare o, altrimenti, certificato

dell'uflicio militare competente da eni risulti che il candi-
dato La otteinperato alle disposizioni della legge sul reclu-
tamento;
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1e) fotografia del concorrente con la firma di lui auten-
ticata dal sindaco o da un notaio;

i) tutti gli altri titoli e documenti e le pubblicazioni
che il candidato creda utile di presentare ai fini del con·
corso, compreso fra i titoli l'attestato dellle votazioni ripor-
tate nell'esame di laurea e negli esami speciali universitari;

l) ricevuta comprovante l'effettuato versamento presso
un ufficio di registro della tassa di concorso di L. 50 giusta
il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indi-

cati sotto le lettere c), <1), c), f) coloro che già coprano posti
di ruollo in Amministrazioni statali.

I documenti di cui alle lettere <l), c), f) dovranno avere

data di non più di tre mesi anteriore a quella del presente
decreto.
Non verranuö accettate le domande che perverranno al

Commissariato generale dell'emigrazione dopo il giorno
15 giugno 1926 nò quelle che, pur giungendo in tempo uti-

le, non saranno corredate di tutti i <1ocumenti richiesti, i
quali debbono essere effettivamente presentati, esclusa in

ogni caso lla facoltà del concorrente di riferirsi a documenti
già esibiti ad altre Amministrazioni.
Il possesso dei necessari requisiti non vincola l'Ammini-

strazione ad ammettere gli aspiranti al concorso. Il provve-
dimento con cui è negata l'aminissione è definitivo e insin-

dacabile.

Art. 3.

Gli ësomi saranno dati in Roma, nei giorni e nel luögo
che verranno singolarmente indicati ai concorrenti ammessi
al concorso.
Detti esami consteranno di due prove scritte e di una pro-

va orale. Delle prove scritte una verterà sui principi di di-
ritto civile e commerciale o di diritto a.mininistrativo e l'al-
tra sulla legislazione italiana dell'emigrazione. La prova
ora)Ie verterà, oltre che sulle predette materie, sui principi
di economia politica, su nozioni di geografia economica e sul-

la legge o sul regolamento di contabilità generale dello
Stato.
I candidati dovranno altresì dimostrare di conosecre l'or-

dinamento gerarchico delle pubbliche Amininistrazioni non-
cliè 16 n'orme fondamentali sullo stato giuridico degli im-
piegati civilli delle Amministrazioni stesse.
Inoltre, mediante un saggio orale, i candidati dovranno

dar prova di avere buona conoscenza della lingua francese.
L'esperimento anche in altre lingue sarà facoltativo e il ri-

sultato favorevole di esso verrà considerato quale titolo di
prefeituza in conforigità di quanto dispone il seguente ar-

ticolo.
Per essere aanmesso alla prova orale il candidato dovrà

riportare in ciascuna prova, scritta la votazione di almeno

sette decimi.
Alla prova orale verrà ammesso, nell'ordine risultante

dall'esito delle prove scritte, un numero di candidati non
superiore al triplo dei posti messi a concorso.
Ai candidati saranno assegnate otto ore per ciascuna

prova scritta. La prova orale non dovrà durare più di

un'ora per ciascun candidato.
Con decreto del Commissario generale dell'emigrazione

garanno determinate le tesi delle varie materie su cui si

svollgeranno gli esami.

Art. 4.

A parità di merito, verranno preferiti nel seguente or-

dint: a) i mutilati ed invalidi di guerra,; b) i decorati al

valore; c) i decorati della croce di guerra; d) gli ex com-
battenti; c) coloro che già prestano servizio alle dipendenze
del Commissariato. Successivamente, saranno titoli di pres
ferenza, sempre a parità di merito, la conoscenza di altr¢
lingue estere oltre la francese cd il possesso di speciali re-
quisiti, distinzioni e benemerenze risultanti dai titoli ¢
dalle pubblicazioni facoltativamente esibite dai candidati.

I vincitori saranno nominati, ai posti attualmente vacanti
e a quelli che, in aggiunta al numero indicato nell'art. 1,
si rendessero tali entro il teruline (li cui all'art. 5 del R. des
creto-legge 15 novembre 1925, n. 2046, secondo l'ordine stax
bilito dalla Commissione giudicatrice, la quale sarà costis
tuita da un consigliere di Stato, presidente; da un consie
gliere della. Corte' dei conti; da un professoro ordinario di
lkgia università o di Regio istituto superiore; da un fun-
zionario del gruppo A del Commissariato di grado non inn
feriore al 0°, e dal capo dell'ufficio <lel personale del Coma
missariato.
Alla Comunissione saranno aggregati Regi insegnanti di

lingue estere con voto soltanto per la rispettiva materia.
Un impiegato di ruolo del Commissariato avrà le funzioni

di segretario.

Wrt. 6.

Le nomine dei vincitori non saranno definitive che in se-

guito a conferma dopo sei mesi di effettivo servizio, e sit

proposta del Commissario generale dell'emigrazione.
I vincitori che, senza giustificato motivo, non assumeran-

no entro il termine ad essi assegnato l'ufficio a cui saranno

destinati, sia nell'interno del Regno sia all'estero, verranno
dichiarati decaduti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
o pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma., addì 5 maggio 1926.

Il Ministro: MUSSOLINI.

IL COAIAIISSATilO GENERALE DELL'EMIGIIAZIONE

Visto l'art. 3, ultimo comma, del decreto del Alinistro per gli,
añari esteri in data 5 maggio 1926, registrato alla Corto dei conti 11 12
detto, al registro III, F. E., foglio 69, col quale viene bandito un

concorso por esami a quattro posti di vice segretarlo (grado 11•)
nella carriera amministrativa del Commissariato generale dc11'emi-
grazione;

Determina:

Le tesi delle varie materie su cui dovranno svolgersi gli esami
di concorso a quattro posti di vice segretario (grado 11°) nella car.

ricra amministrativa del Commissariato generale dell'emigrazione,
sono le seguenti:

1. Diritto civtle. -- Diritto privato in generale e in ispecie di-
ritto civile -- La codifleazione - Altre fonti - Interpretazione dello
leggi civili -- Loro officacia nel tempo.

Dei rapporti e degli atti giuridici in generale - Elementi essen-
ziali, naturali e accidentali dei negozi giuridici - Persone fisiche e

persone giuridiche - Condizioni che determinano o modificano la
capacità o il godimento dei diritti - Della capacità giuridica della
donna (legge 17 agosto 1919, n. 1176).

Cittadinanza: acquisto e perdita.
Domicilio, residenza e dimora - Assenza: assenza per effetto

della guerra.
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Matrimonio: condizioni neces64rie per contrarlo e formalità re-
lative aila sua celebrazione - Diritti e doveri che ne derivano -

Regime patrimoniale fra i coniugi.
Filiazione legittima e filiazione naturale - Legittimazione -

Adozione.
Minore età e intenlizione -- Patria potestà e tutela - L'inabi-

11tazione e l'emancipazione.
Ordinamento ed atti dello stato civile.

I bent secondo la loro natura giuridica - Diritti personali e

reall - Possesso ed azioni possessorie - Proprietà - - Concetto;
modi di acquisto; limitazioni ed estinzione del diritto di proprietà -
Servitù personali o prediali - Proprietà letteraria, industriale ed

artistica.
Delle successioni - Devoluzione ed adizione dell'eredità - Sue-

cessioni legittime: ordine successorio -- Successione testamentaria:

capacità, forme dei testamenti, porzione disponibile, istituzione di

crede, legati, costituzioni.
Disposizioni comuni; rappresentazioni, accettazioni, rinuncia di

eredità, beneficio d'inventario, eredità giacente, divisione, collazione.
'

Donazioni.
Obbligazioni, loro specie, fonti da cui derivano, effetti delle ob-

bligazioni in generale.
Dei contratti - Varie specie e requisiti essenziali - La rappre-

sentanza nei contratti - Effetti di contratti in generale e in ispecie
di quelli traslativi di proprietà od altri diritti reali - I contratti

a favore di terzi - Interpretazione dei contratti.
Dei quasi contre,tti in generale e in ispecie della gestione di

affari.
Colpa extra-contrattuale e responsabilità obbiettiva.
Modi legali e convenzionali di garantire l'adempimento delle

obbligazioni.
Modi di estinzione delle obbligazioni e in ispecie del pagamento,

della novazione, delle azioni di nullita e della prescrizione esiintiva.
Diritto commerciale. - Degli atti di commercio.
Delle persone nell'esercizio del commercio - Dei commerciapti
- Delle società commerciali - Loro specie (in nome collettivo, in
accomandita, anonime) - Delle società cooperative - Ausiliari nel-
l'esercizio del commercio: stabili (institori, commessi) e temporanei
(commissionari, mediatori).

Oggetti del commercio e più particolarmento delle merci e dei

titoli di credito e loro distinzione secondo 11 diritto che rappresen-
tano e la loro legge di circolazione - Dei titoli al portatore.

Dei contratti commerciali - Dei contratti tra persone lonte,ne
- Delle prove del diritto commerciale.
Il contratto di compra-vendita commerciale e in che si distingue

dalla compra-Vendita civile.
11 contratto di trasporto a mezzo di ferrovia - Cenni generali

sulle tariffe e sulla responsabilità delle società ferroviario in caso

di ritardo, di avaria o di perdita delle cose trasportate.
Il contratto di assicurazione - Impresa assicuratrice - Nozioni

generali - Delle assicurazioni contro i danni e sulfa vita umana.
Nozioni generali di diritto cambiario.
Nozioni generali del commercio e del diritto marittimo - Fonti

del diritto positivo marittimo.
La nave - Proprietario, armatore. capitano, l'equipaggio ed il

contratto di arruolamento.
Il contratto di noIeggio, avarie; crediti privilegiati sulla nave

e sul carico.
Polizia amministrativa e giudiziaria dei porti, dello spiaggie e

della navigazione; naufragi e ricuperi; pesca marittima.
Giurisdizione amministrativa, disciplinare e penalo sulla Marina

incrcantile.
2. Diritto amministrativo. --- Nozione del diritto amministrativo

e della scienza dell'amministrazione.

Parte generale.

Fonti.

Atti amministrativi. - Cenni sulla loro classificaziono -- Negoz1
di diritto pubblico -- Atti discrezionali e non discrezionali -- Unila-
terall o bilaterali - Forme e validità degli atti amministrativi -
Responsabilità dell'Amministrazione.

Organizza:Jone amministratira. - Lo Stato - Gli Enti autarchici
- - Organizzazione -- Accentramento o decentramento - Burocrazia

e uffici onorari --- Gerarchia --- Il Re como Capo del potere esecu-

tivo - I Ministeri - Il Consiglio di Stato come organo consultivo

- La Corte del conti - Amministrazione governativa locale - Cir-
coscrizioni -- Prefeti e Consigli di prefettura -- Sottoprefetti -
Giunta provinciale amministrativa -- Condiziouc giuridica degli im•

piegati civili dello Stato -- Diritti o doveri - Disciplina.
I Comuni e le Provincie -- Elettorato amministrativo - Organi

delle Provincie e dei Comuni - Principali loro attribuzioni - Vigi•
lanza e tutela sui inedesimi.

Tutela dei diritti e degli interessi. - Diritto od interesso -

Azione - Ricorso -- Ricorso gerarchico - Ricorso straordina,rid
al Ro.

La giurisdizione ordinaria e la tutela dei diritti del cittadini
contro la pubblica Amministrazione -- La legge sul contenzioso

anuninistrativo -- Diritti civili e politici - Competenza dell'autorità
giudiziaria in ordine agli atti amministrativi - Obbligo dell'Am-

ministrazione di conformarsi al giudicato dei Tribunali - Suf

sanzioni - Giustizia amministrativa - Delle attribuzioni del Con•

siglio di Stato in sede giurisdizionale - Competenza delkt Giunta
provinciale annninistrativa in sede giurisdizionale.
I conflitti di attribuzione e di giurisdizione - Compelenza della

Ga,ssazione a Sezioni unite.

Parte speciale.

Cenni generali sulle seguenti teorie:
a) teoria dello limitazioni amministrative all'attivitù privata;
b) teoria delle prestazioni agli Enti amministrativi;
c) teoria delle prestazioni degli Enti aruninistrativi.

Cenni sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro.
3. Ledislazione italiana dell'emigrazione e ordinamento dei serviza

del Commissariato.
L Economia politica. - Concetti fondamentali dell'economia

politica: desideri e bisogni; utilità; valore; la ricchezza; beni o

servizi.
I a produzione della ricchezza; i fattori della produzione: terra,

Jaroro e suo forme, capitale.
Rapporti tra i fattori della produzione -- Varie specie di im.

prese (industriali, commerciali ed agricole) e varietà dei rapporti
che ne nascono.

L'interesse - La rendita della terra -- Il salario - Il profitto.
La circolazione - Genesi, condizioni e forme dello scambio.
Cosio, Yalore e prezzo - Domanda ed offerta -- La moneta - I

cambi.
Credito. Titon di credito. Istituli di credilo (distinzione. ordina-

mento, funzioni . Operazioni di borsa.
Libera concurrenza. Monopoli. Statizzazioni e municipalizzazioni

di servizi.
Commercio internazionale, libero scambio o protezionismo. Fatti

demograflei o sociali in rapporto alla produzione, distribuzione o

scambio delle riecliezze.
Le crisi economiche - L'importanza econoglieu dell'emigrazione.
5. Geografia economica. - Cenni sulla situaZione geografica e

sullo condizioni economiche dei principali Stati di Europa, America
ed Australia; Vie e mezzi di comunicazione; prodotti del suolo e

del soitosuolo; industrie o commerci; mercati del lavoro' paesi d'emi-
grazione e shoechi per la mano d'opera.

C. Legge c regolamento di contabilitù generale dello Stato.
7. Traduzione di un facile testo italiano in francese.
6. Ordinamento gerarcilico delle pubbliche Amministrazioni e

nonne fondamentali sullo stato giuridico degli intpiegati civili dello
Stato.

Il presente decreio sarà registrato alla Curie det couli e pub-
bliento nella Gat:etta Ufficiale del Regno.

Ronia,, addì 26 inaggio 1926.

Il Comulissario: DE MICHELIS.

TOMMASI CAMII.ID, gerente. .
Roma - Stabilimento PoligrafLco dello Stato.


